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Attualità

5Al via la piattaforma per il personale scolastico, 
ma l’obbligo del Green Pass è stato esteso
ad ogni adulto che entri negli istituti”

“

SCUOLA

Il suono della 
campanella ha 
segnato l’inizio 
del nuovo anno 
scolastico, al 100% 
in presenza.
Novità sul fronte 
Green Pass

Maria Silvia Cabri

Lunedì 13 settembre: 
la campanella dell’an-

no scolastico 2021-2022 è 
suonata per gli scolari delle 
scuole primarie, secondarie 
di primo grado e di secon-
do grado. Nello specifi co, in 
provincia solo oltre 35 mila 
gli studenti delle scuole su-
periori modenesi, suddivisi 
in 1527 classi con un aumen-
to di oltre 800 iscritti rispetto 
all’anno scolastico passato. I 
dati sono stati raccolti ed ela-
borati dalla Provincia, sulla 
base delle comunicazioni 
delle scuole stesse, al fi ne di 
programmare gli interventi 
di edilizia scolastica e la ge-
stione degli spazi per garan-
tire il rispetto dei protocolli 
anti Covid-19. A Modena gli 
studenti sono quasi 15.200, 
a Carpi 4.700, a Mirandola 
oltre 4.300. 

Ogni anno circa quattro 
mila studenti arrivano da 
fuori provincia, mentre gli 
studenti modenesi che fre-
quentano istituti fuori dal 
territorio modenese sono in 
media 1200. 

Per quanto riguarda gli 
studenti delle prime classi si 
conferma la maggiore per-
centuale di ragazzi, oltre il 
58 per cento, che frequenterà 
gli istituti tecnici e professio-
nali, un dato tra i più alti a 
livello nazionale e regionale. 
La Provincia gestisce l’edili-
zia scolastica superiore di 30 
istituti scolastici che utiliz-
zano 62 edifi ci, 25 palestre, 
oltre 1400 aule e 500 labora-
tori.

TESTIMONIANZA

Luigi Vaccari, 
dirigente dell’istituto 
Meucci e del 
Cattaneo di Carpi
“Sono un migliaio gli 

studenti del Meucci - spie-
ga il preside Luigi Vaccari -. 
Tutto è pronto per l’avvio al 
100% in presenza. Come lo 
scorso anno abbiamo pre-
visto ingressi leggermente 
sfasati (nell’arco di 10 minu-
ti al massimo) tra biennio e 
triennio e varchi di ingres-
so/uscita diff erenziati per 
evitare assembramenti. Così 
come, quando ci saranno le 
lezioni da sei ore, saranno 
previsti due intervalli”. 

Novità sul Green Pass
Sul tema Green Pass, 

“se fi no a sabato il perso-
nale Ata tutti i giorni era 
tenuto a controllare, con lo 
smartphone, tutti, docenti, 
personale scolastici, dipen-
denti degli uffi  ci, median-
te l’apposita applicazione 
- prosegue il preside - pro-
prio dal 13 settembre, pri-
mo giorno di scuola è stata 
attivata dal Ministero una 
apposita piattaforma che 
già reca i nomi di tutti i di-
pendenti della scuola: sarà 
quindi suffi  ciente che prima 
dell’ingresso a scuola, un 
addetto controllo dal mo-

nitor se a fi anco del nome 
del dipendente ci sia sema-
foro verde o semaforo rosso 
(nel qual caso non potran-
no entrare a scuola). Que-
sta piattaforma snellisce 
sicuramente le operazioni. 
Tuttavia, Draghi ha deciso 
di estendere l’obbligo del 
Green Pass (o del tampone 
fatto entro le 48 ore) a qua-
lunque adulto entri nell’i-
stituto: genitori, fornitori, 
educatori professionali. In 
questo caso la piattaforma 
non serve quindi ci sarà un 
doppio canale: piattaforma 
per i dipendenti scolastici 
e controllo ‘manuale’ con 
apposita app per tutti gli in-
gressi esterni. Gli studenti 
invece sono esentati. 

Attività didattica
“Abbiamo spazi e aule 

ampie e capienti – chiosa 
Vaccari – e questa è una 
situazione ideale per i ra-
gazzi. Si tornerà alla Dad 
solo se dovessero ricon-
trarsi dei casi di positività. 
Durante la prima settimana 
di scuola, per le classi pri-
me (come da tradizione) e 
le seconde (visto che non 
è stato possibile farlo lo 
scorso anno) si svolgeran-
no attività diff erenziate, 
volte all’accoglienza e alla 

Buon inizio ragazzi
e professori!

Luigi Vaccari
dirigente Meucci

socializzazione, presuppo-
sti essenziali per un buon 
apprendimento didattico. 
Un limite, che speriamo di 
superare con l’estendersi 
delle vaccinazioni a tutti 
i ragazzi, è quello del non 
poter frequentare i luoghi 
della cultura e sociali, che 
tanto arricchiscono l’off erta 
formativa, in quanto chie-
dono il Green Pass per en-
trare e molti scolari ancora 
non l’hanno. Alternativa 
sarebbe chiedere i tampo-
ni, ma diventerebbe troppo 
complicato. Per fortuna la 
nostra scuola ha ampi spazi 
esterni: per ora sfrutteremo 
quelli”. 

L’impegno della cooperativa Eortè
con il progetto “Diritto al futuro”

Dispersione scolastica, 
un rischio reale

Elena Mazzelli *

Negli anni tra il 2017 ed il 
2020, i dati sulla dispersione 
scolastica in Italia ci indicano 
un leggero e graduale calo, an-
che se rimaniamo al di sopra 
della media europea.

Con l’inizio del nuovo anno 
scolastico si potranno avere dati 
più precisi, ma sono pronta a 
scommettere che la pandemia, 
la conseguente chiusura delle scuole e di tutti i luoghi di 
aggregazione e di cultura, insieme l’avvento della DaD, 
porteranno ad un aumento della dispersione.

Il fallimento di un progetto scolastico e formativo 
non ha a che vedere solo con la scuola e con la famiglia, 
perché le sue ricadute nel contesto sociale sono nume-
rose e ormai note. 

Non possiamo certo pensare che la lotta all’abban-
dono scolastico passi attraverso un rinforzo delle co-
noscenze (più o meno acquisite); è una visione sempli-
cistica, che può calzare per i cosiddetti quiet (ragazzi 
sull’orlo dell’insuffi  cienza che non si fanno notare, sem-
brano quasi invisibili, non chiedono aiuto), ma che non 
progetta e non propone interventi effi  caci per la maggior 
parte dei soggetti a rischio. Che sono tutti quei giovani 
irrequieti, in confl itto con la scuola per ostentare la loro 
incompatibilità (unquiet); e anche quelli che lasciano la 
scuola perché trovano un’alternativa più accattivante, 
come un lavoro, magari nell’impresa di famiglia.

È evidente che non è possibile rispondere a diverse 
esigenze con lo stesso strumento; ed è altrettanto evi-
dente che non è la scuola da sola (o il Sociale da solo) 
che può farsi carico di queste criticità.

Per combattere il fenomeno della dispersione sco-
lastica occorre che vi sia una convergenza di valori e 
una responsabilità condivisa e non separabile tra scuo-
la, famiglia, territorio e sociale. Solo con una stretta 
compenetrazione di risorse scolastiche e sociali è possi-
bile personalizzare gli interventi in modo signifi cativo 
e dare valore a quelle competenze aff ettive che hanno 
a che fare con la costruzione di sé e con la relazione 
con gli altri, oltre che sugli aspetti di conoscenza e com-
prensione della realtà; quelle life skills che sono anche 
le competenze chiave di cittadinanza.

Il progetto Diritto al Futuro, di cui la cooperati-
va sociale Eortè è partner, si pone l’obiettivo di creare 
nuove sinergie e produrre nuovi signifi cati condivisi 
tra le diverse agenzie educative. In particolare propo-
niamo percorsi esperienziali che si alternino all’attività 
in classe e che vengano poi riconosciuti nel curricolo 
scolastico dei ragazzi. La fi nalità generale è permettere 
ai ragazzi di sperimentare attraverso il “fare” un modo 
alternativo di mettere in atto le proprie competenze e 
di acquisirne di nuove (specifi che, trasversali e metaco-
gnitive). L’obiettivo è inoltre quello di ri-motivare i ra-
gazzi rispetto alla loro esperienza scolastica e sostenerli 
nell’elaborazione di senso di autoeffi  cacia e di agentività 
(avere un ruolo attivo nel contesto).

Buon nuovo anno scolastico a tutti e tutte!
*Responsabile Progetti Educazione Coop. Eortè

SCUOLA

Elena Mazzelli


